
I
100 giorni che hanno sconvol-
to la Libia. I 100 giorni di una
rivolta trasformatasi in guer-
ra civile. I 100 giorni che han-
no trasformato il Raìs più po-

tente del Nord Africa in un leader
costretto a cercare rifugio nei suoi
bunker corazzati, obiettivo dei
raid aerei della Nato che non han-
no soluzione di continuità. Nel
giorno in cui la rivolta contro il re-
gime in Libia compie i suoi primi
100 giorni, il Consiglio nazionale
di transizione (Cnt) di Bengasi ri-
badisce che la crisi avrà termine so-
lo con l'addio al potere di Muam-
mar Gheddafi e della sua famiglia.
«Sono 100 giorni dall'inizio di que-
sta rivoluzione benedetta, abbia-
mo ottenuto vittorie sul piano na-
zionale e internazionale», ha affer-
mato l’altro ieri sera in un comuni-
cato il presidente del Cnt, Mustafa
Abdel Jalil. «Dobbiamo celebrare
ciò che i nostri figli eroici hanno
compiuto a Misurata e nelle mon-

tagne di Nefussa», dichiara Jalil a
proposito di queste due zone fran-
che dell'opposizione situate a est e
sud-ovest di Tripoli, che resistono
da settimane alle truppe del regi-
me.

Il leaderdegli insorti sottolinea
«il forte sostegno internazionale»
alla rivolta e saluta con favore «la
presa di posizione del G8», secon-
do il quale «nessun negoziato sarà
possibile» se Gheddafi e il suo regi-
me non lasceranno il potere. Un
appello, quello lanciato dal G8, al
quale il Rais ha però fatto sapere,
attraverso il vice-ministro degli
Esteri libico Khaled Kaaim, di
«non essere interessato». Stessa ri-
sposta è arrivata da Tripoli di fron-
te alla proposta di una eventuale
mediazione della Russia, avanza-
ta proprio al termine del vertice di
Deauville. Continuano intanto i
raid Nato che l’altro ieri hanno
bombardato la capitale libica per

la quinta notte consecutiva, ma an-
che in pieno giorno, come raramen-
te era capitato dall'inizio delle ope-
razioni militari contro il regime libi-
co. «Abbiamo usato bombe ad alta
precisione per abbattere le torrette
di sorveglianza del complesso di

Bab Al Aziziya e mandare un mes-
saggio chiaro al colonnello Ghedda-
fi», dichiara il generale britannico
John Lorimer, portavoce della Na-
to.« Per decenni, il colonnello Ghed-
dafi si è nascosto al suo popolo die-
tro quelle mura, diffondendo il ter-

rore e schiacciando la popolazio-
ne», aggiunge Lorimer, precisando
di non sapere se al momento dell'at-
tacco il Colonnello fosse all'interno
della caserma. La soluzione alla cri-
si, in ogni caso, sembra ancora lonta-
na. Gheddafi si rifiuta di lasciare il
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